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P R E M E S S A  

 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. e le AZIENDE SOCIE” (PULITECNICA FRIULANA S.R.L. – 

FAMILIA S.R.L. – ONDA S.R.L.) (di seguito anche “Gruppo PF”) conformano la conduzione delle 

proprie attività al rispetto dei principi e delle norme di comportamento espressi nel presente 

Codice Etico (di seguito anche il “Codice”). 

 Tutte le attività sono svolte, nell’osservanza della legge, in un quadro di concorrenza leale 

con onestà, integrità, correttezza e buona fede, nel rispetto degli interessi legittimi dei clienti, 

dipendenti, azionisti, partner commerciali e finanziari e della collettività in cui l’Impresa è 

presente. Pertanto tutti coloro che lavorano nelle Aziende del “Gruppo PF”, ovvero che con loro 

entrano in contatto, quali esperti aziendali, senza distinzioni o eccezioni, sono impegnati ad 

osservare e a fare osservare tali principi nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità. In 

nessun modo la convinzione di agire a vantaggio di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE 

AZIENDE SOCIE” può giustificare l’adozione di comportamenti in contrasto con tali principi. Per 

questa ragione è stato predisposto il Codice, la cui osservanza da parte dei destinatari è di 

importanza fondamentale per il buon funzionamento, l’affidabilità e la reputazione del “Gruppo 

PF”, fattori che costituiscono un patrimonio decisivo per il successo dell’Ente Azienda. 

Art. 1 - DESTINATARI ED AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE 

c.1 Il presente Codice si applica al “Gruppo PF” ed i destinatari del Codice sono pertanto gli 

Amministratori, i dipendenti e i collaboratori delle Società, nonché tutti coloro che, direttamente 

o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano rapporti o relazioni con le Società 

stesse nell’ambito dei quali operano per perseguirne gli obiettivi (di seguito anche i 

“Destinatari”).  

c.2 A fronte di ciò, ciascuna Azienda Socia sarà sollecitata ad impegnarsi nella diffusione del 

presente Codice presso tutti i Soggetti interessati, alla corretta interpretazione dei suoi contenuti 

ed alla messa a disposizione di strumenti che ne favoriscano l’applicazione e a mettere in atto, 

inoltre, le necessarie misure al fine di svolgere attività di verifica e monitoraggio 

dell’applicazione del Codice stesso, prevedendo, se del caso, sanzioni in caso di sua violazione. 

c.3 A questo scopo gli Amministratori di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE” 

hanno individuato un “Organismo di Vigilanza” per ogni Società con il compito, tra gli altri, di 

vigilare sull’applicazione del Codice Etico.  

c.4 Ogni variazione e/o integrazione del presente Codice Etico dovrà essere approvata dagli 

stessi organi e diffusa tempestivamente ai Destinatari. 

 



 

 

 

Art. 2 - PRINCIPI Dl RIFERIMENTO 

2.1 LEGALITÀ, ONESTÀ E CORRETTEZZA 

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” operano nel rispetto delle leggi vigenti, 

dell’etica professionale e dei regolamenti interni. Il perseguimento degli interessi delle Società 

non può mai giustificare una condotta contraria ai principi di legalità, correttezza e onestà. 

c.2 I rapporti con gli interlocutori delle Società sono improntati a criteri e comportamenti di 

correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco rispetto. 

c.3 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” si impegnano ad adottare le misure utili 

ed opportune affinché il vincolo del rispetto della legislazione e di tutte le norme vigenti, nonché 

dei principi e delle procedure a tale scopo preordinate, sia fatto proprio e praticato dai destinatari 

del Codice Etico. 

2.2 TRASPARENZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE 

c.1 È impegno di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE” informare in modo 

chiaro e trasparente gli interlocutori circa la propria situazione ed il proprio andamento, senza 

favorire alcun gruppo d’interesse o singolo individuo. 

c.2 Le Società assicurano una corretta informazione ai soci proprietari, agli organi ed alle 

funzioni competenti, in ordine ai fatti significativi concernenti la gestione societaria e contabile 

del “Gruppo PF”. 

2.3 RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI  

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” assicurano l’adozione di procedure atte 

a garantire la riservatezza delle informazioni in proprio possesso, l’osservanza della normativa in 

materia dei dati personali e si astiene dal ricercare dati riservati attraverso mezzi illegali. 

c.2 Ai destinatari del Codice Etico è fatto divieto di utilizzare informazioni riservate per scopi 

non connessi all’esercizio della propria attività professionale. 

2.4 RISPETTO DELLA PERSONA 

c.1 Il “Gruppo PF” assicura il rispetto dell’integrità fisica e culturale della persona e il rispetto 

della dimensione di relazione con gli altri. 

c.2 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” assicurano che le condizioni di lavoro 

al proprio interno siano rispettose della dignità individuale e si svolgano in ambienti di lavoro 

sicuri. Si impegnano a condurre con i propri lavoratori i contratti di lavoro applicabili secondo la 

legislazione vigente. 

c.3 Il “Gruppo PF” non tollera richieste o minacce volte ad indurre le persone ad agire contro 

la legge o contro il Codice, o ad adottare comportamenti lesivi delle convinzioni e preferenze 

morali e personali di ciascuno. 

 



 

 

 

2.5 IMPARZIALITÀ E PARI OPPORTUNITÀ 

c.1 Il “Gruppo PF” si impegna ad evitare ogni discriminazione in base all’età, al sesso, alla 

sessualità, allo stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche ed alle credenze 

religiose, in tutte le decisioni che influiscono sulle relazioni con i propri interlocutori. 

2.6 CONFLITTI DI INTERESSE 

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” operano al fine di evitare situazioni ove 

i Soggetti coinvolti nelle transazioni siano, o possano apparire, in conflitto con i propri interessi. 

Con ciò intendendosi sia il caso in cui i Destinatari perseguano interessi diversi dalla missione 

del “Gruppo PF” oppure si avvantaggino personalmente di opportunità d’affari, sia il caso in cui 

rappresentanti di clienti o fornitori agiscano in contrasto - nei loro rapporti con le Società - con 

gli obblighi fiduciari legati alla loro posizione.  

2.7 TUTELA DELLA CONCORRENZA 

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE”, intendono tutelare il valore della 

concorrenza leale, astenendosi da comportamenti atti a favorire la conclusione di affari a proprio 

vantaggio in violazione di leggi o norme vigenti e riconoscendo che una concorrenza corretta e 

leale costituisce elemento fondamentale per lo sviluppo dell’impresa e del mercato. 

2.8 TUTELA DELL’AMBIENTE, DELLA SICUREZZA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

c.1 Nell’ambito delle proprie attività, “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE”, si 

impegnano ad operare nel rispetto della salvaguardia dell’ambiente, secondo i principi dello 

sviluppo sostenibile. 

c.2 Le Società tutelano la sicurezza e la salute dei lavoratori, adottando tutte le misure previste 

dalla normativa di riferimento. 

Art. 3 - NORME Dl COMPORTAMENTO 

3.1 MERCATO E COMUNICAZIONE  

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE”, si impegnano a comunicare all’esterno 

informazioni veritiere e trasparenti. Le informazioni riservate sono gestite con adeguate 

procedure interne, mentre la comunicazione di informazioni “sensitive” da parte delle Società 

avviene tempestivamente mediante appositi comunicati, ai sensi della normativa vigente. 

c.2 L’Organo amministrativo, preposto alla comunicazione, esercita una funzione di indirizzo 

e coordinamento al fine di consentire che sui temi rilevanti la posizione delle Società sia espressa 

in modo coerente ed inequivocabile. 

c.3 Nella convinzione che l’attività ed i risultati d’impresa debbano essere strettamente legati 

ad una condotta di business responsabile, la promozione pubblicitaria del “Gruppo PF” rispetta i 

principi etici del contesto di riferimento. 



 

 

3.2 CLIENTI 

c.1 I clienti costituiscono l’asset principale di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE 

SOCIE”, che perseguono la propria missione attraverso l’offerta di servizi di qualità, a condizioni 

competitive e nel rispetto delle norme poste a tutela della leale concorrenza. 

c.2 Lo stile di comportamento nei confronti dei clienti è improntato alla disponibilità ed al 

rispetto, nell’ottica di un rapporto di elevata professionalità. 

c.3 È raccomandato ai dipendenti ed ai collaboratori del “Gruppo PF” di: 

 fornire, con efficienza, cortesia e tempestività, nei limiti delle previsioni contrattuali, servizi 

di alta qualità, che soddisfino le ragionevoli aspettative e necessità del cliente; 

 fornire, ove necessario e nei modi e nelle forme previste dalle politiche aziendali, accurate 

ed esaurienti informazioni circa i prodotti e servizi offerti, in modo che il cliente possa 

assumere decisioni consapevoli; 

 attenersi a verità nelle comunicazioni pubblicitarie o di altro genere. 

3.3 FORNITORI 

c.1 Le relazioni con i fornitori sono improntate alla ricerca del massimo vantaggio competitivo, 

alla concessione delle pari opportunità per i Soggetti coinvolti, alla lealtà ed all’imparzialità. 

3.3.1 Rapporti Contrattuali 

c.1 Il “Gruppo PF” si impegna a richiedere ai propri fornitori ed ai propri collaboratori esterni 

il rispetto di principi comportamentali corrispondenti ai propri, ritenendo questo aspetto di 

fondamentale importanza per la nascita o la continuazione di un rapporto d’affari. Ogni fornitore, 

partner commerciale o collaboratore esterno dovrà essere informato dell’esistenza del Codice 

Etico e dei relativi impegni. 

 3.3.2 Scelta del Fornitore 

c.1 La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto, sono basate su 

una valutazione obiettiva della qualità, del prezzo e della capacità di fornire e garantire beni e 

servizi di livello adeguato. 

c.2 Nell’ambito della selezione, effettuata in maniera chiara e non discriminatoria, “PF GROUP 

SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE”, utilizzano esclusivamente criteri legati alla competitività 

oggettiva dei servizi e dei prodotti offerti e alla loro qualità. 

c.3 Per il “Gruppo PF” sono, quindi, requisiti di riferimento: 

 la professionalità e l’esperienza dell’interlocutore; 

 la disponibilità, opportunamente documentata, di mezzi, anche finanziari, strutture 

organizzate, capacità e risorse progettuali, know-how, etc.; 

 l’esistenza di sistemi di qualità, sicurezza e ambiente. 

 



 

 

3.3.3 Fornitura di Beni e Servizi 

c.1 Nei rapporti di appalto, di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e servizi è 

fatto obbligo ai dipendenti ed ai collaboratori del “Gruppo PF” di: 

 adottare, nella selezione del fornitore, i criteri di valutazione previsti dalle procedure 

esistenti, se presenti, applicate in modo oggettivo e trasparente; 

 non precludere ad alcuno, in possesso dei requisiti richiesti, la possibilità di competere alla 

stipula di contratti, adottando nella scelta dei candidati criteri oggettivi e documentabili; 

 assicurare ad ogni gara una concorrenza sufficiente compatibilmente con l’oggetto e la 

natura del contratto; 

 osservare le condizioni contrattualmente previste; 

 informare i fornitori dei principi comportamentali statuiti nel presente Codice. 

3.3.4 Integrità nei Rapporti con i Fornitori 

c.1 La stipula di un contratto con un fornitore e la gestione del rapporto con lo stesso deve 

sempre basarsi su rapporti di estrema chiarezza. 

c.2 Per garantire la massima trasparenza ed efficienza del processo di acquisto, “PF GROUP 

SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” si impegnano a predisporre: 

 un’adeguata rintracciabilità delle scelte adottate; 

 la conservazione delle informazioni, nonché dei documenti ufficiali di gara e contrattuali 

per i periodi stabiliti dalle normative vigenti. 

3.4 RISORSE UMANE 

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” riconoscono la centralità dello 

stakeholder - Risorse Umane (intendendosi per tali sia i dipendenti, sia i collaboratori che 

prestano la loro opera a favore delle Società in forme contrattuali diverse da quella del lavoro 

subordinato) e l’importanza di stabilire e mantenere con questo relazioni basate sulla lealtà e sulla 

fiducia reciproca. 

3.4.1 Lealtà 

c.1 Il “Gruppo PF” si impegna a fare in modo che tutti i dipendenti/collaboratori agiscano 

lealmente al fine di rispettare gli obblighi assunti dal contratto di lavoro e da quanto previsto dal 

presente Codice, assicurando le prestazioni che sono loro richieste e rispettando gli impegni 

assunti. 

3.4.2 Selezione del Personale e Costituzione del Rapporto di Lavoro 

c.1 La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla corrispondenza dei profili 

dei candidati rispetto a quelli attesi ed alle esigenze specifiche di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. 

E DI AZIENDE SOCIE”, nel rispetto dei principi dell’imparzialità e delle pari opportunità per tutti i 

Soggetti interessati. 



 

 

c.2 Nel momento in cui inizia la collaborazione, il dipendente/collaboratore deve ricevere 

esaurienti informazioni riguardo alle caratteristiche delle mansioni e della funzione, agli elementi 

normativi e retributivi ed alle normative e comportamenti per la gestione dei rischi connessi alla 

salute personale. Tutto il personale deve essere assunto con regolare contratto di lavoro secondo 

quanto previsto dagli obblighi di legge. 

3.4.3 Politiche di Gestione delle Risorse Umane 

c.1 È proibita qualsiasi forma di discriminazione nei confronti delle persone. 

c.2 Tutte le decisioni prese nell’ambito della gestione e dello sviluppo delle risorse umane, 

anche per l’accesso a ruoli o incarichi diversi, sono basate su considerazioni di profili di merito 

e/o corrispondenza tra profili attesi e profili posseduti dalle risorse. 

c.3 Nella gestione dei rapporti gerarchici l’autorità è esercitata con equità e correttezza, 

evitandone ogni abuso. Costituisce abuso della posizione di autorità richiedere, come atto dovuto 

al superiore gerarchico, prestazioni, favori personali e qualunque comportamento che configuri 

una violazione del presente Codice. 

3.4.4 Valorizzazione delle Risorse Umane 

c.1 Le risorse umane sono valorizzate pienamente mediante l’attivazione delle leve disponibili 

per favorire il loro sviluppo e la loro crescita. Le funzioni competenti, e tutti i responsabili rispetto 

ai propri collaboratori, devono pertanto: 

 selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire i dipendenti o collaboratori senza 

discriminazione alcuna; 

 creare un ambiente di lavoro nel quale caratteristiche personali non possano dare luogo a 

discriminazioni; 

 adottare criteri di merito, di competenza e comunque strettamente professionali per 

qualunque decisione relativa a un dipendente o collaboratore. 

3.4.5 Tutela della Privacy 

c.1 La privacy dei dipendenti e dei collaboratori è tutelata nel rispetto della normativa di 

riferimento (D.Lgs. 196/2003 – G.D.P.R. Reg. UE 2016/679), anche attraverso standard operativi 

che specificano le informazioni ricevute e le relative modalità di trattamento e di conservazione. 

È esclusa ogni indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali e la vita privata delle persone. 

3.4.6 Conflitti di Interesse 

c.1 Ogni dipendente/collaboratore delle Società è tenuto ad evitare tutte le situazioni e tutte le 

attività in cui si possa manifestare un conflitto con gli interessi del “Gruppo PF” per cui presta la 

propria opera o che possano interferire con la propria capacità di assumere, in modo imparziale, 

decisioni nel migliore interesse dell’impresa e nel pieno rispetto delle norme del Codice. 

c.2 Deve, inoltre, astenersi dal trarre vantaggio personale da atti di disposizione dei beni sociali 

o da opportunità d’affari delle quali è venuto a conoscenza nel corso dello svolgimento delle 

proprie funzioni. 



 

 

c.3 Ogni situazione che possa costituire o determinare un conflitto di interesse deve essere 

tempestivamente comunicata da ogni dipendente/collaboratore al proprio superiore o referente 

aziendale, o all’organismo preposto alla vigilanza sul Codice. In particolare, tutti i dipendenti e 

collaboratori del “Gruppo PF” sono tenuti ad evitare conflitti di interesse tra le attività 

economiche personali e familiari e le mansioni che ricoprono all’interno della struttura di 

appartenenza. 

3.4.7 Cultura della Sicurezza e Tutela della Salute 

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” si impegnano a promuovere e diffondere 

la cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza della gestione dei rischi, promuovendo 

comportamenti responsabili e preservando, soprattutto con azioni preventive, la salute e la 

sicurezza di tutti i dipendenti e collaboratori. 

c.2 Tutti i dipendenti e collaboratori sono tenuti allo scrupoloso rispetto delle norme e degli 

obblighi derivanti dalla normativa di riferimento in tema di salute, sicurezza e ambiente, nonché 

al rispetto di tutte le misure richieste dalle procedure e dai regolamenti interni. 

c.3 I dipendenti/collaboratori, nell’ambito delle proprie mansioni, partecipano al processo di 

prevenzione dei rischi, di salvaguardia dell’ambiente e di tutela della salute e della sicurezza nei 

confronti di se stessi, dei colleghi e dei terzi. 

3.5 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E ALTRI SOGGETTI TERZI 

c.1 I rapporti tra il “Gruppo PF” e le Istituzioni Pubbliche sono improntate ai principi di 

correttezza, trasparenza e collaborazione. Viene rifiutata qualsiasi tipologia di comportamento 

che possa ricondursi a una natura collusiva o idonea a pregiudicare i principi espressi nel presente 

Codice. 

3.5.1 Principi di comportamento 

c.1 L’assunzione di impegni con le Pubbliche Amministrazioni e le Istituzioni Pubbliche è 

riservata alle funzioni preposte ed autorizzate. 

c.2 Il “Gruppo PF” ricusa ogni comportamento che possa essere interpretato come promessa o 

offerta di pagamenti, beni o altre utilità di vario genere al fine di promuovere e favorire i propri 

interessi e trarne vantaggio. 

c.3 È impegno di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE” evitare qualsiasi forma 

di regalo a funzionari pubblici o incaricati di pubblico servizio, di ogni tipo, italiani od esteri, o a 

loro familiari, anche attraverso interposta persona, tali da potere influenzare l’indipendenza di 

giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio. Tale impegno non ammette deroghe 

nemmeno in quei Paesi dove offrire doni di valore a partner commerciali è ritenuto consuetudine. 

Omaggi o regalie non sono consentiti anche se di valore modesto allorché essi possono essere 

interpretati come strumento per ricevere favori illegittimi. 

c.4 Qualsiasi dipendente che riceva direttamente o indirettamente proposte di benefici da 

pubblici funzionari, incaricati di pubblico servizio o dipendenti in genere della Pubblica 

Amministrazione o di altre Pubbliche Istituzioni che configurino simile fattispecie, deve 



 

 

immediatamente riferire all’Organismo di Vigilanza di pertinenza sull’applicazione del Codice, 

se dipendente, ovvero al proprio referente, se soggetto terzo. 

3.5.2 Comunicazione con Istituzioni Pubbliche 

c.1 Ogni rapporto con le istituzioni dello Stato o internazionali è riconducibile esclusivamente 

a forme di comunicazione volte a esplicitare l’attività di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE 

AZIENDE SOCIE” a rispondere a richieste o ad atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, 

interpellanze), o comunque a rendere nota la posizione del “Gruppo PF” su temi rilevanti. A tal 

fine, il “Gruppo PF” stesso è impegnato a: 

 operare, senza alcun tipo di discriminazione, attraverso i canali di comunicazione a ciò 

preposti con gli interlocutori Istituzionali a livello nazionale e internazionale, comunitario 

e territoriale; 

 rappresentare i propri interessi e posizioni in maniera trasparente, rigorosa e coerente, 

evitando atteggiamenti di natura collusiva; 

 evitare falsificazioni e/o alterazioni dei rendiconti o dei dati documentali al fine di ottenere 

un indebito vantaggio o qualsiasi altro beneficio per il “Gruppo PF”; 

 evitare destinazioni di fondi pubblici a finalità diverse da quelle per cui si sono ottenuti. 

3.5.3 Rapporti con Organizzazioni e Partiti Politici 

c.1 È impegno di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE” non erogare contributi, 

diretti o indiretti e sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati e organizzazioni politiche 

e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, tranne quelli dovuti in base a normative specifiche. 

3.5.4 Rapporti con le Realtà No-Profit e Iniziative Sociali 

c.1 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE SOCIE” s’impegnano in iniziative finalizzate al 

sociale coerenti con le proprie attività e, di conseguenza, sostenibili nel tempo. 

3.6 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

c.1 Per controlli interni si intendono tutti gli strumenti necessari o utili ad indirizzare, gestire e 

verificare le attività dell’impresa con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle 

procedure aziendali, proteggere i beni aziendali, gestire efficientemente le attività e fornire dati 

contabili e finanziari accurati e completi.  

c.2 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E AZIENDE SOCIE” intendono diffondere a tutti i livelli una 

cultura consapevole dell’esistenza e dell’utilità dei controlli e dall’assunzione di una mentalità 

orientata all’esercizio del controllo nella convinzione del contributo positivo al miglioramento 

dell’efficienza aziendale che detti controlli possono apportare. 

c.3 La responsabilità di realizzare ed assicurare un sistema di controllo interno efficace è 

comune ad ogni livello della struttura organizzativa; conseguentemente tutti i dipendenti, 

nell’ambito delle funzioni svolte, sono responsabili della definizione e del corretto funzionamento 

del sistema di controllo. 



 

 

c.4 Ognuno deve sentirsi custode responsabile dei beni aziendali (materiali ed immateriali) che 

sono strumentali all’attività svolta. Nessun dipendente può fare uso improprio dei beni e delle 

risorse aziendali o permettere ad altri di farlo. 

c.5 Gli Organismi di Vigilanza del “Gruppo PF” e la Società di revisione, e/o il Revisore 

Legale, incaricati hanno libero accesso ai dati, alla documentazione ed alle informazioni utili per 

lo svolgimento dell’attività di revisione e di controllo. 

ART. 4 - MODALITÀ Dl ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 

c.1 Ogni dipendente/collaboratore nonché gli enti, che a qualunque titolo svolgono la propria 

attività a favore di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE”, sono tenuti a conoscere 

le norme contenute nel Codice Etico e le norme di riferimento che regolano l’attività svolta 

nell’ambito della loro funzione, derivanti dalla Legge o da procedure e regolamenti interni. 

c.2 Ogni dipendente/collaboratore deve altresì accettare in forma esplicita i propri impegni 

derivanti dal presente Codice, nel momento di costituzione del rapporto di lavoro, di prima 

diffusione del Codice o di sue eventuali modifiche o integrazioni rilevanti. 

c.3 In particolare, i dipendenti/collaboratori hanno l’obbligo di: 

 astenersi da comportamenti contrari alle norme contenute nel Codice Etico; 

 rivolgersi ai propri superiori, referenti aziendali o all’Organismo preposto alla vigilanza sul 

Codice, in caso di richiesta di chiarimenti sulle modalità di applicazione delle stesse; 

 collaborare con le strutture deputate a verificare le possibili violazioni; 

 informare adeguatamente ogni terza parte con la quale vengano in contatto nell’ambito 

dell’attività lavorativa circa l’esistenza del Codice Etico e gli impegni ed obblighi imposti 

dallo stesso ai Soggetti esterni; 

 esigere il rispetto degli obblighi che riguardano direttamente la loro attività; 

 adottare le opportune iniziative interne e, se di propria competenza, esterne in caso di 

mancato adempimento da parte di terzi dell’obbligo di conformarsi alle norme del Codice. 

4.1 ORGANISMO DI VIGILANZA IN MATERIA DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 

c.1 In merito all’attuazione del Codice Etico agli Organismi di Vigilanza (di seguito 

“OO.d.V.”), istituiti per norma, competono i seguenti compiti: 

 monitorare l’applicazione del Codice Etico da parte dei Soggetti interessati, attraverso 

specifici compliance programs, ed accogliendo eventuali segnalazioni fornite dagli 

stakeholder interni ed esterni sulla base dell’operatività del sistema di segnalazione, c.d. 

“Procedura Whistleblowing”; 

 relazionare, se del caso, all'Organo amministrativo sui risultati dell’attività svolta e 

segnalando eventuali violazioni del Codice Etico di significativa rilevanza; 

 esprimere pareri in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure, allo scopo 

di garantirne la coerenza con il Codice Etico; 

 provvedere, ove necessario, alla proposta di revisione periodica del Codice Etico. 



 

 

4.2 COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

c.1 Il Codice Etico è portato a conoscenza di tutti i Soggetti interessati interni ed esterni 

mediante apposite attività di comunicazione. 

c.2 Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del Codice, l’Amministrazione predispone 

e realizza, anche in base alle eventuali indicazioni dell’Organismo di Vigilanza di pertinenza, un 

piano di comunicazione/formazione volto a favorire la conoscenza dei principi e delle norme 

etiche contenute nel Codice Etico e, in base alle norme, nei Modelli di Organizzazione, Gestione 

e Controllo, vigenti per le singole Società del “Gruppo PF”. Le iniziative di formazione possono 

essere differenziate secondo il ruolo e la responsabilità dei collaboratori. 

4.3 SEGNALAZIONI E SANZIONI 

c.1 I Destinatari del presente Codice Etico hanno l’obbligo di segnalare eventuali istruzioni 

ricevute che siano in contrasto con la legge, i contratti di lavoro, la normativa interna, il presente 

Codice e le direttive dell’Organo amministrativo in primis. 

c.2 In ragione degli obblighi normativi vigenti “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E LE AZIENDE 

SOCIE” si è dotata di una piattaforma c.d. “whistleblowing”, che consente segnalazioni 

circostanziate di condotte costituenti illeciti o violazioni dei “Modelli di Organizzazione, 

Gestione e Controllo” di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE”, delle Procedure, 

del Codice Etico, oltre che, da un punto di vista più generale, di disposizioni normative nazionali 

o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Ente (e di cui il segnalante 

sia venuto a conoscenza nel contesto lavorativo). 

ART. 5 - MODALITÀ Dl SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

c.1 In attuazione dell’articolo 6, comma 2-bis, del D.Lgs. 231/2001, che prevede all’interno dei 

Modelli organizzativi oltre all’attivazione di canali di segnalazione interni riservati ed al divieto 

di ritorsioni, un sistema disciplinare nel caso in cui dovessero riscontrarsi condotte ritorsive o 

discriminatorie nei confronti del soggetto che ha effettuato una segnalazione, ai sensi della 

procedura prevista dalla Società, ovvero in caso di violazione degli obblighi di riservatezza del 

Segnalante. “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE” ha previsto, nei Modelli 231, 

una Scheda, denominata “Il Sistema Disciplinare e Sanzionatorio”, con la definizione delle 

sanzioni in relazione al ruolo del destinatario delle stesse, secondo quanto indicato nei paragrafi 

costituenti la summenzionata scheda, nella misura in cui le violazioni delle norme relative al 

sistema di segnalazione rappresentino, esse stesse, delle violazioni delle disposizioni dei Modelli. 

La decisione rispetto alla sanzione da applicare è in capo al C.d.A. 

c.2 L'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano segnalazioni 

può essere denunciata all'Ispettorato Nazionale del Lavoro, per i provvedimenti di propria 

competenza, oltre che dal Segnalante, anche dall'Organizzazione sindacale indicata dal 

medesimo.  

c.3 “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE” non tollererà alcun tipo di ritorsione, 

discriminazione e penalizzazione per segnalazioni che siano state effettuate in buona fede, salvi 

gli obblighi di legge e la tutela dei diritti di chi sia accusato erroneamente e/o in mala fede. 



 

 

5.1 LA PIATTAFORMA C.D. “WHISTLEBLOWING” 

c.1 Essa garantisce, inoltre, la riservatezza circa l’identità del Segnalante, oltre che il rispetto 

della normativa in tema di privacy, secondo quanto previsto dall’art. 13 del D.lgs. 24/2023, 

essendo obbligatorio che il Segnalante, prima di inviare la segnalazione, accetti l’informativa 

privacy ex art 13 del Regolamento (UE) 2016/679. 

c.1 In ogni caso non potranno essere oggetto di segnalazione tramite il suddetto portale: 

 reclami, rivendicazioni o richieste legate a un interesse personale del segnalante, limitati ai 

suoi rapporti di lavoro individuali o con superiori gerarchici. 

 informazioni manifestamente infondate, già di dominio pubblico, o basate su dicerie o voci 

poco affidabili. 

5.1.1 TIPOLOGIA DI COMPORTAMENTI SEGNALABILI 

c.1 Comportamenti, azioni o omissioni che danneggiano l’interesse pubblico o l’integrità di 

“PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E DELLE AZIENDE SOCIE”, inclusi: 

 condotta illecita secondo il decreto legislativo 231/2001 o violazioni dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo vigenti in “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E AZIENDE 

SOCIE”; 

 illeciti nell’ambito degli atti dell’Unione Europea o nazionali in settori come appalti 

pubblici, servizi finanziari, prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, 

sicurezza dei prodotti, trasporti, tutela ambientale, sicurezza alimentare, salute pubblica, 

protezione dei consumatori, privacy e sicurezza dei dati, sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi; 

 atti o omissioni che danneggiano gli interessi finanziari dell’Unione Europea; 

 atti o omissioni riguardanti il mercato interno; 

 atti o comportamenti che eludono l’obiettivo o lo scopo delle disposizioni degli atti 

dell’Unione. 

c.2 Al momento della segnalazione, il denunciante deve credere ragionevolmente che le 

informazioni sulle violazioni siano vere e rientrino nell’ambito normativo. 

5.1.2 COSA NON PUÒ ESSERE SEGNALATO 

 Reclami, rivendicazioni o richieste legate a un interesse personale del segnalante, limitati 

ai suoi rapporti di lavoro individuali o con superiori gerarchici. 

 Informazioni manifestamente infondate, già di dominio pubblico, o basate su dicerie o voci 

poco affidabili. 

5.1.3 CHI PUÒ SEGNALARE 

 Dipendenti e collaboratori di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E AZIENDE SOCIE”; 

 Liberi professionisti e consulenti che lavorano per “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E AZIENDE 

SOCIE”; 



 

 

 Volontari e stagisti, retribuiti o meno, che operano in “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E 

AZIENDE SOCIE”; 

 Persone con ruoli di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza in 

“PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E AZIENDE SOCIE”, anche se esercitati de facto; 

 La protezione si applica anche durante il periodo di prova e prima o dopo la costituzione 

del rapporto lavorativo o contrattuale. 

5.1.4 CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA 

 I segnalanti dovrebbero prioritariamente utilizzare il canale interno (che è anche il canale 

esclusivo per i reati ex D.Lgs. 231/2001). 

 Il Soggetto destinatario delle segnalazioni, formalmente incaricato da “PF GROUP SOC. 

CONS. A R.L. E AZIENDE SOCIE”, è un soggetto che soddisfa i requisiti di autonomia, 

imparzialità, indipendenza, nonché le competenze tecniche necessarie per questo ruolo. 

- “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E AZIENDE SOCIE” mette a disposizione una 

piattaforma whistleblowing, che assicura la riservatezza dell’identità del Segnalante 

attraverso protocolli sicuri e strumenti di crittografia; le segnalazioni possono essere 

effettuate sia in forma scritta che vocale. Al termine, la Piattaforma fornisce un 

Codice Identificativo Univoco per monitorare lo stato della segnalazione e per lo 

scambio di comunicazioni. 

La piattaforma è raggiungibile al seguente link: https://wb.pfgroupitalia.it  

 Nei casi eccezionali in cui la Piattaforma online non sia utilizzabile, le segnalazioni possono 

essere inviate tramite: 

- Servizio postale ordinario all’indirizzo della sede legale di “PF GROUP SOC. CONS. 

A R.L. in Località Z.A.U., via Croazia, 8 – 33100 UDINE, all’attenzione del Soggetto 

Responsabile per le segnalazioni whistleblowing. Per mantenere la riservatezza, la 

segnalazione dovrebbe essere inserita in due buste chiuse: una con i dati 

identificativi del Segnalante e la fotocopia del documento di identità; l’altra con la 

segnalazione stessa. Entrambe dovrebbero poi essere inserite in una terza busta 

chiusa con la dicitura “RISERVATA” al gestore della segnalazione. 

5.2 GARANZIE INERENTI AL SISTEMA DI SEGNALAZIONE ILLECITI (WHISTLEBLOWING)  

c.1 In riferimento al D.Lgs. 10.03.2023, n. 24 è vietata qualsiasi forma di ritorsione o 

discriminazione nei loro confronti del Segnalante (“whistleblower”) di violazioni al Modello 231 

ed al Codice Etico che ledono l’interesse o l’integrità dell’Amministrazione dell’Ente privato, di 

cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo.  

c.2 Sono tutelati dal Decreto (art. 3): 

 in via diretta - gli autori delle segnalazioni, delle divulgazioni pubbliche o delle 

 denunce all’autorità giudiziaria o contabile; 

 in via indiretta - i facilitatori, ossia le persone fisiche che assistono una persona 

 segnalante nel processo di segnalazione, operanti all’interno del 



 

 

 medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 

 mantenuta riservata;  

-  le persone del medesimo contesto lavorativo del “whistleblower” che 

siano legate a lui da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 

quarto grado; 

-  i suoi colleghi di lavoro, gli enti di proprietà, gli enti per i quali la stessa 

persona lavori e gli enti che operino nel medesimo contesto lavorativo del 

segnalatore. 

c.7 Nell’ambito del procedimento disciplinare non è possibile rivelare l’identità del 

“whistleblower” salvo che essa non sia indispensabile per la difesa dell’incolpato e il segnalatore 

abbia manifestato espresso consenso.  

c.8 Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione è nullo.  

5.3 VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO 

c.1 In caso di accertata violazione del Codice Etico, la cui osservanza costituisce parte 

essenziale delle obbligazioni contrattuali assunte dai dipendenti e/o collaboratori e/o dai Soggetti 

che, a qualunque titolo prestano la propria attività a favore di “PF GROUP SOC. CONS. A R.L. E 

DELLE AZIENDE SOCIE”, sono adottati provvedimenti disciplinari, laddove ritenuto necessario per 

la tutela degli interessi aziendali e compatibilmente con la normativa applicabile, che potranno 

anche determinare la risoluzione del rapporto e il risarcimento dei danni subiti. 

c.2 I Destinatari interessati possono segnalare, utilizzando la c.d. “Procedura Whistleblowing”, 

ogni violazione o sospetto di violazione del Codice e del Modello 231. Detta procedura, ai sensi 

del D.Lgs. n.24/2023, stabilisce che il referente di tali segnalazioni è un Soggetto competente per 

l’Azienda, che provvede ad un’analisi della segnalazione, ascoltando eventualmente l’autore ed 

il responsabile della presunta violazione. Esso agisce in modo da garantire i segnalanti contro 

qualsiasi tipo di ritorsione, intesa come atto che possa dar adito anche al solo sospetto di essere 

una forma di discriminazione o penalizzazione. È inoltre assicurata la riservatezza dell’identità 

del Segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge. 

c.3 Il Soggetto, a seguito dell’accertamento dei fatti, delle indagini sulle circostanze e delle 

valutazioni, la segnalazione e gli eventuali suggerimenti ritenuti necessari all’Amministrazione. 

Nel caso tali violazioni riguardino uno o più membri dell'Organo amministrativo, le segnalazioni 

saranno riportate ai Soci. 

c.4 Le competenti funzioni, attivate dagli Organi amministrativi, definiscono, sulla base di 

quanto sopra indicato, i provvedimenti da adottare, ne curano l’attuazione e riferiscono l’esito 

all’Organismo di Vigilanza. 

 

 


